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«Intanto pensiamo a prendere punti ovunque e comunque» 

Liedholm: «Tempo un mese per 
rinnovare la Roma» 

Lo svedese è stato intanto impressionato favorevolmente dalla vivacità mostrata dai giocatori nel 
primo allenamento sotto la sua guida • La formazione probabile che giocherà contro il Napoli 

Liedholm, il nuovo allenatore della Roma, è sfato presentato 
ieri, al « Tre Fontane », ai giallorossi e alla stampa. Qui lo 
vediamo mentre stringe la mano al presidente Anzalone (sullo 
sfondo Di Bartolomei) 

Nils Liedholm, reduce dal 
viaggio in Germania, è stato 
presentato ieri pomeriggio ai 
giocatori della Roma, al cam
po delle Tre Fontane, dal pre
sidente Anzalone: poche paro
le di circostanza in tono som
messo, poi il « barone » ha a c 
cettato di sottoporsi al fuoco 
di fila delle domande dei gior
nalisti. Intanto gli è stato chie
sto se pensa di cambiare qual
cosa nel metodo di prepara
zione: e Liedholm ha subito 
risposto che non conosce i me
todi usati da Scopigno ma che 
comunque ha i suoi metodi e 
a quelli si atterrà anche alla 
Roma. 

Allora gli è stato domanda
to se crede in un rilancio del
la squadra: « Be', dipende dai 
giocatori, dal loro spirito di 
reazione. E comunque lascia
temi il tempo di conoscerli 
meglio, di capire i problemi 
della Roma. Diciamo che po
trò dare un giudizio più pre
ciso tra un mese circa ». An
zalone, dal canto suo. dopo 
aver confermato che il con-
tratto di Liedholm scadrà nel 
giugno 1974, ha aggiunto una 
battuta a proposito della par
tita di domenica con il Napo
li: «Certo ci saranno moltis
simi napoletani questo è sicu
ro. Bisogna vedere invece se 

Dopo cinque anni di predominio americano 

Australia decisa 
a vincere 
la «Davis » 

Il « mancino » Rod Laver sarà 
la « chiave » della contesa che 

inizia oggi a Cleveland 

ROSEWALL 

CLEVELAND (OHIO), 29. 
Settantatreesima e challenge round » di Coppa 

Davis il week-end di domani a Cleveland, con l'Au
stralia che tenta con i suoi e vecchi » di strappare 
la prestigiosa « insalatiera > d'argento agli ameri
cani che l'hanno nelle loro mani da cinque anni. 

Quando si dice * vecchi » riferendosi agli austra
liani non è solo un modo di dire. Basti pensare 
che il più giovane della squadra e aussie » è John 
Nswcombe, il quale ha 29 anni, mentre il più an
ziano della squadra americana, Harty Riessen, ha 
32 anni. In altre parole, si tratta di un confronto 
tra due scuole, non solo stilistiche, ma di gene
razione. 

Le due formazioni che si fronteggiano, con le 
rispettive età. sono le seguenti: 

AUSTRALIA: Rod Laver (35 ) , Ken Rosewall 
( 3 9 ) , Mal Anderson (38) e il « giovane * New-

combe (29) . 
STATI UNITI: Smith ( 2 6 ) . Marty Riessen ( 3 2 ) , 

Tom Gorman (27) ed Erik Dillen (22 ) . 
Di questo secondo gruppo solo Smith ha nel 

cartellino personale due titoli internazionali, quelli 
americani nel 1971 e Wimbledon nel 1972. 

Ben più impressionante il record australiano. New-
comb* è il campione regnante di Foresi Hills. e 
Laver, il rosso mancino chs e ritornato a difendere 
i colori della sua terra in Coppa Davis, dopo anni 
di lontananza, è l'unico tennista a! mondo che abbia 
vinto due volte il « grande slam ». Il « grande slam » 
e composto dai tornei di Wimbledon. Parigi. Forest 
Hills. 

Se a Cleveland Laver godrà dalla forma messa 
in mostra a Melbourne contro la Cecoslovacchia, 
poche sono le speranze che la Coppa rimanga negli 
Stati Uniti. Questo è quanto pensano molti os
servatori. Esiste un obiettivo per Laver nella finale 
di Coppa Davis: il confronto con Smith, con il 
quale ha un conto aperto. L'americano lo ha infatti 
battuto in quattro dei loro sei incontri di que
st'anno. 

Domani « Coppa re di. Svezia » 

Panatta e e. 
turno facile 

con i francesi 
Domani e domenica Reggio Emilia ospita una ma

nifestazione tennistica di tutto rilievo: Italia-Ft ancia 
valevole per l'ammissione al girone finale della 
« Coppa del Re di Svezia ». L'amministrazione co
munale della città emiliana si è assunta non solo il 
patrocinio ma l'iniziativa, nel più che lodevole inten
to di offrire agli sportivi reggiani un ricco e diver
tente week-end di sport. E la cosa è stata fatta 
anche a livello prezzi: basteranno .infatti, solo 
500 lire. 

E parliamo un po' di questo Italia-Francia deci
samente più importante della abbastanza modesta 
consistenza della formazione francese. La < Coppa 
del Re » — vera e propria Davis invernale — sta 
vivendo la sua 25. edizione. E' nata nel 1936 e 
ha avuto solo tre stagioni anteguerra: due vittorie 
francesi e una tedesca. Nel '52 ha ripreso con un 
successo danese. Ma ecco la suddivisione delle vit
torie: Danimarca ('52, "53, '54. '59, '60. '62) . 
Svezia ('55, '56, 57. '58, '61. '68) , Jugoslavia 
( '63) , Gran Bretagna ('64, '65, '66, '67) , Ceco
slovacchia ( '69) , Francia C70), Italia ('71), Spa
gna C72). 

Come si vede gli azzurri hanno conquistato un solo 
successo. 

Quest'anno gli azzurri ci riprovano. E paiono ag
guerriti soprattutto in Zugarelli che sembra aver 
sciolto i molti nodi delle sue nevrosi di ragazzo in
troverso. 

Con un Tonino in gran forma, con un Bertolucci 
cosi cosi, ma pur sempre dotato di una completezza 
di colpi invidiabile, con un Panatta che per quanto 
fuori fase nessuno può negare sia il numero uno ita
liano e con un Toci (si è fatto benissimo a convocare 
il toscano; Piero tra l'altro è reduce da una bel
lissima prova nella finale del campionato toscano 
perduta dopo tre appassionanti set contro Berto
lucci) sempre capace di ritrovarsi al meglio se appe
na appena gli si dà un po' di fiducia, la Francia non 
dovrebbe costituire un problema. 

• PANATTA 

ci saranno i tijosi della Roma, 
un po' per la proibizione del 
traffico automobilistico priva
to, un po' per le condizioni at
tuali della squadrai). Dopo 
questo scambio di battute Lie
dholm ha cominciato ufficial
mente il suo lavoro, facendo 
svolgere una seduta atletica di 
un'ora circa, alla quale poi ha 
fatto seguire una partitella. 
Liedholm ha diviso gli uomini 
a sua disposizione in due for
mazioni, le seguenti: 

Conti; Ranieri, Di Bartolo
mei; Santarini, Batistonl, Cor
dova, Peccenini, Cappellini, 
Prati. Nell'altra formazione in
vece giocavano Ginulfi; Berti-
ni, Negrisolo; Rocca, Selvaggi, 
Orazi, Liguori, Spadoni, Mori-
ni. Si è giocato per un solo 
quarto d'ora sotto la pioggia 
insistente e su un campo ri
dotto ad acquitrino, senza che 
fossero segnati goal. Poi Lie
dholm ha rimandato i giocato
ri sotto le docce mentre ri
prendeva il colloquio con i 
giornalisti. 

Si capisce che interessava 
sapere quale era il suo giudi
zio dopo questa prima presa 
di contatto, ancorché somma
ria. E Liedholm ha detto di 
essere rimasto piacevolmente 
sorpreso della vivacità mani
festata dai giocatori: « Forse 
è dipeso dal freddo, forse in
vece è la reazione al cambio 
dell'allenatore. Comunque mi 
ritengo soddisfatto se le cose 
continueranno su questo tono. 
Per quanto riguarda i singoli 
mi pare che si tratti di gioca
tori di valore, con i quali sarà 
possibile mettere su una bella 
squadra. Ma datemi tempo». 

Il discorso poi è scivolato 
sugli impegni più imminenti. 
Ritiene intanto — gli è stato 
chiarito — che sia un grosso 
handicap aver assunto il com
pito di allenare la Roma alla 
vigilia di due match impe
gnativi come quelli con il Na
poli e la Lazio? Non sarebbe 
stato preferibile entrare in ca
rica dopo? Ma Liedholm non 
lia esitato a rispondere che 
forse è meglio così: «Perché 
gli sportivi romani sanno be
nissimo come siano difficili i 
due match con il Napoli e la 
Lazio: quindi non si attende
ranno clamorosi risultati. Già 
un pareggio sarebbe ben accet
to, penso: e noi proprio per il 
pareggio ci batteremo nei pri
mi incontri, fin che le cose 
non si saranno assestate, per' 
che l'importante è intanto di 
fare punti, ovunque e comun
que a. - , . ••<' 

- Quindi una Roma piuttosto 
contratta, una Roma attestata 
in difesa, puntando per il re
sto sul contropiede. Ma ritiene 
Prati un giocatore adatto al 
contropiede? E ritiene che 
possa giocare da solo in avan
ti? gli è stato chiesto. 
' Anche in questo caso Lie

dholm non ha difficoltà ad 
esporre il suo pensiero. Cioè 
ritiene che Prati non sia pro
prio adatto a fare il contro-
piedista: « Perciò pur giocan
do contratti nella nostra area, 
dovremo cercare di portare il 
pallone avanti con due o tre 
giocatori, non limitarci a fare 
lunghi lanci in profondità» 
(ovvia allusione allo sposta
mento di Morirli a mezz'ala). 
Inoltre Liedholm conferma 
che non ritiene possibile la
sciare Prati solo in avansco
perta: accanto a Pierino la 
« peste » vuole almeno un'al
tra « punta » fissa, quale po
trebbe essere Cappellini (che 
Liedholm mostra di tenere in 
grande considerazione). Ma 
Cappellini non ce la farà per 
domenica ed allora sarà gioco
forza ripiegare nuovamente su 
Spadoni centravanti. La for
mazione della Roma per do
menica (anche se Liedholm 
afferma che comunicherà uffi-
cilmente Io schieramento solo 
il sabato) non dovrebbe per
tanto essere diversa dalla se
guente: Conti; Negrisolo. Pec
cenini: Rocca. Batistoni, San
tarini; Domerighini, Morini. 
Spadoni. Di Bartolomei, Prati 
(sempre che nel frattempo 
Liedholm non si convinca che 
Cordova è tornato nelle mi
gliori condizioni in modo da 
riprendere il suo posto con 
conseguente esclusione di Di 
Bartolomei). 

Un'ultima domanda infine 
circa il prossimo avversario, il 
Napoli: ritiene che sia forte 
davvero come starebbe a di
mostrare il primo posto in 
classi fica? E quali sono i pun
ti di forza? Liedholm afferma 
di ricordare il Napoli visto 
l'anno scorso, una squadra già 

molto forte in difesa: quest'an
no non ha ancora visto all'ope
ra i partenopei, ma dice che 
il loro ulteriore rafforzamen
to dipende dagli ingaggi di 
Orlandini (un giocatore molto 
importante per l'economia di 
gioco di una squadra) e di 
Clerici (un autentico match-
winner in grado di decidere 
da solo una partita). E con 
questo giudizio si conclude la 
chiacchierata. Lasciamo il 
Campetto delle «Tre Fonta
ne » con l'Impressione che l'in
gaggio di Liedholm abbia già 
apportato notevoli benefici ai 
giallorossi almeno sul piano 
morale: staremo a vedere i ri
sultati concreti, non senza 
aver fatto l'augurio di rito a 
Liedholm di riuscire là dove 
ha fallito il « filosofo » Manlio 
Scopigno. 

Roberto Frosi 

Chiodoni-Convertino 
in programma al 

« Palalido » di Milano 
MILANO, 29. 

Serata pugilistica certamente in-
interessante quella di venerdì sera, 
al « Palalido » di Milano. Cinque 
sono gli incontri in programma, 
tutti di buon livello. Un posto 
preminente nel cartellone lo tiena 
il combattimento tra i superlegge-
ri Chiodoni e Convertine. Imbattu
to, Chiodoni è atteso ad una con
ferma; il combattimento con Con-
vertino sarà un banco di prova 
molto duro per legittimare le sue 
aspirazioni al titolo italiano dete
nuto attualmente da Cerù. Un 
altro match interessante sarà quello 
tra i mosca Udella e lo spagnolo 
Molledo. Negli altri combattimenti 
saranno di fronte Cornetti e Maio, 
Franzolin e Williems, Valsecchi e 
Ricdelwald. 

Stasera al « Palazzetto » (ore 21,15) 

Bentini affronta 
Torri per puntare 
al titolo europeo 

In palio il « tricolore » dei superwelters 

Aldo Bentini, romano, venti
cinquenne, campione d'Italia dei 
pesi superwelters, difenderà sta
sera, sul ring del «Palazzet
to» (ore 21,15) la corona «tri
colore dall'assalto dello spezzino 
Alberto Torri. Conservare il ti
tolo non dovrebbe risultare una 
gran faticaccia per il pupillo 
del « manager » Cipriani visto 
che l'ha già spuntata, contro 
Torri, due volte, nel marzo del 
1972 sul ring di Sanremo al ter
mine di otto riprese niente af
fatto trascendentali ma suffi
cienti per mostrare le buone do
ti del romano, e la notte dell'8 
luglio di quest'anno sul ring di 
Tarquinia, dove Torri è stato 

' dichiarato sconfitto per squa
lifica al nono round. 
- -La scelta di Alberto Torri co
me sfidante del campione può 
sembrare pertanto inopportuna 
ma tant'è: la categoria non of
fre di meglio. - Il • match, co
munque, anche se scontato nel 
risultato — ma non va dimen
ticato che sul ring • tutto può 
accadere — ha un suo interes
se in relazione alle prospettive 
che stanno davanti a Bentini. 

Torri, in assoluto, non sem
bra valere il campione, ma il 
ragazzo conosce il mestiere ed 
ha una buona esperienza, cer
tamente superiore a quella del 
romano ed ha quindi ì numeri 
necessari per costringere Ben
tini a mostrare quel che vale 
il suo repertorio. La considera
zione che Bentini nutre fra i 

La fase finale 
della Coppa Italia 

MILANO. 29 
L'ufficio stampa della Lega 

ha reso noto il calendario della 
fase finale della Coppa Italia 
1973-1974. Ecco il programma 
delle partite: 
GIRONE <A» 

12 dicembre 1973: Bologna-Mi-
lan. Inter-Atalanta; 23 gennaio 
1974: Atalanta-Bologna. Milan-
Inter; 6 febbraio 1974: Bologna-
Inter. Miian-Atalanta; 20 feb
braio 1974: Atalanta-Milan. In
ter-Bologna: 27 marzo 1974: Ata-
lanta-Inter. Milan Bologna: 1 
maggio 1974: Bologna Atalanta. 
Inter-Milan. v 

GIRONE « B » 
12 dicembre 1973: Cesena-La

zio. PalermoJuventus; 23 gen
naio 1974: Cesena-Palermo. La
zio-Juventus; 6 febbraio 1974: 
Juventus-Cesena. - Lazio-Paler
mo: 20 febbraio 1974: Juventus-
Palermo. LazioCesena: 27 mar
zo 1974: Juventus-Lazio. Paler
mo-Cesena; 1 maggio 1974: Ce
sena-Juventus. Palermo-Lazio. 

La gara finale tra le vincenti 
dei due gironi sarà disputata in 
data da destinarsi. 

Nella « rosa » dei favoriti Becassine III, Filyway e Salisbury 

TRIS CON 15 PARTENTI ALL'ARCOVEGGIO DI BOLOGNA 
La TRIS di questa settimana. 

in programma oggi all'* Arco-
veggio» di Bologna. \edrà in 
gara quindici concorrenti divi
si su tre. nastri. 

Ecco il campo dei partenti: 
Premio Xievo (handicap ad tn-
\ito - L. 4.000.000): a metri 
2100: L. Zigano (Ar. Trivella 
to): 2) Ros*a (L. Bechicclu): 
3) Parisien (E. Monti): 4) Mis-
sissipi (W. Castellani); 5) Fto , 
rino (Ez. Bezzecchi): 6) Savi-
gnonc (C. Bottone); 7) Elota 
(G. Fiacchi); 8) Prospenno 
(A. Boscaro): 9) Salisbury (N. 
Bellei); 10) Quizzano (G. Gran
di); a metri 2120: 11) Filyway 
(G.C. Baldi): 12) Ramenga di 
lesolo (W. Baroncini); 13) Ti-
bidabo (A. Pedrazzani); 14) 

Zoom (Or. Orlandi); a metri 
2140: 15) Becessine IH (M. Ri-
\ara). 

ZIGANO: Non ha una forma 
di rilievo e nelle ultime uscite. 
fornite Milla breve distanza che 
predilige, non ha avuto molta 
fortuna. 

ROSSA: potrebbe trovare un 
po' gravosa la distanza ma. da
to il favorevole numero di par 
lenza, non va del tutto trascu
rata. 

PARISIEN: in questi ultimi 
mesi è apparso lontano dalla 
migliore condizione e non è 
facile accordargli molta fidu
cia. 

MISSISSIPI: affronta un com
pito impegnativo, ma non del 
tutto impossibile. 

FIORINO: sulla distanza ha 
ottenuto di recente tempi piut
tosto modesti, ma in preceden
za aveva trottato sul piede di 
l'20"7. velocità che potrebbe 
consentirgli un buon piazza
mento. 

SAVIGNONE: ha una buona 
posizione di partenza e se po
trà compiere un solo spunto 
sarà in lotta per la vittoria. 
Ama poco ì passaggi e la di
stanza. 

ELOTA: di recente ha sempre 
corso bene, ma sulla breve di
stanza. 

PROSPERINO: non manca di 
mezzi e possiede un ottimo 
spunto conclusivo. Potrebbe in
serirsi nel marcatore. 

SALISBURY: affronti un 

compito piuttosto difficile, ma 
non del tutto proibitivo e do
vrebbe figurare con onore. • • 

QUIZZANO: con un favore
vole svolgimento di corsa po
trebbe aspirare ad un posto 
all'arrivo dato che è apparso 
in buona ripresa. 

FILYWAY: nonostante la pe
nalità merita ancora di essere 
seguito con una certa atten
zione. 
-RAMENGA DI IESOLO: ha 

una buona forma di sicuro ri
lievo e se riuscirà a prendere 
posizione potrà lottare per la 
vittoria. 

TIBIDABO: non manca di 
temperamento e di fondo e i 
lunghi inseguimenti non lo spa
ventano. Va considerato. 

ZOOM; non è apparso nella 
migliore forma, ma date la 
qualità e la regolarità di ren
dimento non va escluso. 

BECASSINE III: potrebbe ri
scattare la sfortunata prestazio
ne fornita nella Tris milanese. 
quando venne retrocessa dal 
primo al secondo posto, per a-
vere deviato in retta d'arrivo. 
E' in ottima forma ed in gra
do di fornire una prestazione 
di rilievo nonostante la gravo
sa penalità e i molti passaggi. 

In conclusione si potrebbero 
indicare quali favoriti: Becassi
ne IH (15), Ramenga di lesolo 
(12). Filyway (II). Salisbury 
(9). Savignone (6) e Quizzano 
(10). 

tecnici è buona e nel suo 
« clan » già si parla di avven
tura europea. Particolare fi
ducia nei suoi mezzi e nel suo 
futuro nutre Tiberia accorso 
da Ceccano a Montecompatri 
per aiutarlo a « raffinare > la 
sua preparazione in vista del 
match di stanotte con Torri. 

« Aldo — assicura Tiberia, 
che di esperienza sul ring ne 
ha fatta sicuramente molta — 
ha tutti i numeri per conquistare 
la corona europea. Kechichian 
non dovrebbe resistergli, nep
pure sul casalingo ring di Pa
rigi». 

Tiberia ha incontrato Kechi
chian recentemente e dovrebbe, 
avere, perciò, un buon metro 
di valutazione. Il ceccanese. 
però, è anche un buon amico 
di Bentini e probabilmente, ol
tre con il metro della obiettiva 
valutazione tecnica, giudica an
che con quello dell'amico. - • 

Il pugile -Bentini, tuttavia, 
c'è: si tratta di non e bruciar
lo » anzitempo <• spingendolo a 
fare il... passo più lungo della 
gamba. Tipi come Kechichian 
vanno presi con le molle e af
frontati quando al buon ba
gaglio tecnico si accoppia una 
sufficiente esperienza. E quel
la di Bentini non è certamente 
grande. 

Il discorso e europeo», che si 
è voluto fare e a caldo» alla 
vigilia di questo match con 
Torri, non difficile ma neppure 
completamente scevro di insì
die. rischia di risultare nega
tivo per il campione d'Italia, 
perché potrebbe spingerlo a sa
lire sul ring con una concentra
zione e allentata» dalla sicurez
za di essere il più forte, e col 
proposito di strafare per di
mostrare di essere maturo per 
varcare la frontiera europea 
con tutte le conseguenze che un 
tale stato d'animo può avere: 
il ring è un terreno minato, 
affrontarlo senza la necessa
ria prudenza, peggio ancora con 
un peccato di presunzione sul
la coscienza può risultare pe
ricoloso assai. 

Guai quindi a sottovalutare 
l'avversario. Stanotte Bentini 
dovrà fare il suo match, at
taccare con decisione e sottrar
si alle reazioni di Torri con 
abile gioco di gambe e buona 
scelta di tempo. « Gigionare » 
inutilmente od esporsi più del 
necessario, accettare inutili 
«bagarre», potrebbe significa
re buttare alle ortiche una vit
toria probabile ma non scontata. 

Torri è un professionista one
sto. che conosce il mestiere e 
che nonostante i rovesci degli 
ultimi tempi non ha certo l'ani
mo del perdente predestinato. 
anzi, proprio stanotte, tenterà 
il tutto per tutto per frenare 
una discesa che Io porterebbe 
inevitabilmente e per sempre 
nel regno di coloro che non 
hanno più nulla da chiedere al 
ring se non una borsa per tira
re avanti 

Nel sotto-clou saranno dì sce
na Michele Siracusa e Pasqua
lino Morbidelli. Siracusa è un 
giovane di belle speranze sul 
quale gli organizzatori romani 
e Rodolfo Sabatini contano per 
risollevare le sorti della boxe 
romana che. perduti Rinaldi e 
Benvenuti. « tradita » da Zam-
pieri e da Petriglia, con San-
na che stenta a crescere più del 
necessario, rischia di restare 
in letargo sino a chissà quando 
per assoluta mancanza di < ve
dette » capaci di determinarne 
un sicuro seppur lento risveglio. 
Stasera contro Morbidelli. Sira
cusa dovrà dimostrare che su 
di lui si può contare, staremo 
a vedere se saprà farlo. Può 
riuscirci, ma dovrà impegnarsi 
e forse sudare più di quanto 
si crede. 

Interessanti sono anche tutti 
gli altri incontri che comple
tano il «cartellone». Eccoli: 
Jacopuzzi-Matekovic, Casamoni-
ca-Serangeli. Milone-Burgio. Al
la serata sarà presente il cam
pione del mondo Bruno Arcali 
al quale sarà consegnata ima 
medaglia d'oro. 

Il contributo della FILEF • dalla associazioni 

democratiche alla lotta dal lavoratori all'asterò 

Si estende il movimento 
unitario degli emigrati 

La risposta alla recenti gravi misura economiche 
Il movimento unitario del 

lavoratori emigrati si è mol
to esteso negli ultimi tem
pi, ha sostenuto numerose 
e anche difficili prove. Ri
cordiamo il contributo che 
la FILEF e le altre forze 
e associazioni democratiche 
hanno dato per recuperare 
l'unità dei lavoratori alla 
Ford di Colonia, per la gran
de riuscita dello sciopero 
generale del Lussemburgo, 
per il successo della lotta 
del metalmeccanici del Ba-
den-WUrttemberg, per lo svi
luppo di collegamenti di 
massa in Argentina, per le 
conferenze unitarie plurina
zionali in Australia, per mi
gliorare la condizione di vi
ta di tutti i lavoratori in 
Belgio. L'unità dei lavora 
tori emigrati ha pesato nel
la lotta contro il governo 
Andreottl, perchè fosse af
fermato, in generale, un ruo
lo importante delle Regioni 
nella politica dell'emigrazio
ne, e perchè, in particolare, 
fosse approvato uno dei pri
mi importanti strumenti 
con cui esercitare in con
creto, non solo a parole, 
questo ruolo: la legge del
l'Umbria in favore degli e-
migrati e degli immigrati, 
che si fonda su tre punti 
centrali, quelli della parte
cipazione democratica, del
l'assistenza non puramente 
paternallstica, della pro
grammazione di interventi 
economici per arrestare l'e
sodo e favorire i rientri. Og
gi nessuno, almeno aperta
mente, contesta un ruolo al
le Regioni. 

L'emigrazione è divenuta 
più matura e sta dando vi
ta a forme permanenti di 
unità democratica e antifa
scista, anche se va detto 
che non sono pochi i ritar
di, anche nostri, in parte 
dipendenti dalla discrimina
zione nei finanziamenti go
vernativi che impedisce al
le associazioni di coprire 
con maggiore efficacia la 
vastissima area e i com
piessi problemi dell'emigra
zione. 

Riteniamo che, oggi, il 
movimento unitario possa 
meglio consentire di affron
tare alcuni gravi fatti nuo
vi, come le - conseguenze 
delle recenti misure econo
miche del governo italiano 
(11 cedimento ai grandi 
gruppi petroliferi e le nuo
ve spinte che si sono date 
all'inflazione). Specialmente 
nelle regioni meridionali e 
in quelle depresse del cen
tro-nord, è minacciato il già 
debole tessuto produttivo e 
rischia di riprendere con 
ritmi ancora più preoccu
panti l'esodo verso il nord 
e verso l'estero, un esodo 
che può trovarsi, nelle at
tuali condizioni degli altri 
Paesi europei a dover su
bire il ricatto di accettare 
pesanti condizioni di sfrut
tamento oppure la disoccu
pazione. Diventa necessaria 
ed immediata la lotta gene
rale per la parità all'estero 
e per collegarsi alle masse 
dei lavoratori che, in ogni 
provincia e regione, stanno 
dando vita a forti lotte per 
gli investimenti, per l'occu
pazione, per lo sviluppo del 
Mezzogiorno. Occorre far 
sentire il dissenso degli e-
migrati con quanti cancel
lano i precedenti impegni 
e oggi sostengono come fa 
La Malfa, che vi è contra
sto atra sviluppo del Mez
zogiorno e sviluppo sociale 
di tutto il nostro Paese». 
Questa linea va contrastata 
decisamente, perchè rappre
senta la prospettiva di ul
teriore esodo e congestione. 

Non pensino, quindi, i re
sponsabili del governo che 
il Comitato che deve prepa
rare la Conferenza nazio
nale dell'emigrazione — che 
in questi giorni deve essere 
ufficialmente costituito con 
la partecipazione delle as
sociazioni, dei - partiti e 
gruppi parlamentari, dei 
sindacati, delle Regioni — 
accetterà di limitarsi a di
scutere, magari per sette od 
otto mesi, il modo «come 
arrestare l'esodo», quando, 
di fatto, l'esodo viene an
cora in queste settimane 
provocato dalle misure eco
nomiche governative. 

In questa situazione, an
che le Regioni sono chia
mate a riesaminare i tem
pi della loro azione in cam
po emigratorio. E occorre 
dire che non possiamo ac
cettare che certe Conferen
ze regionali già indette, co
me quelle della Basilicata, 
della Lombardia, delle Mar
che, vengano fatte «slitta
re» perchè è slittata la 
Conferenza nazionale. E* ne
cessario, oggi, un più forte 
e severo impegno, per tro
vare le misure necessarie 
per far fronte alla situa
zione. 

Abbiamo accennato alla 
lotta per la parità. Anche 
essa si trova davanti a sca
denze urgenti: l'azione con
tro le misure elvetiche che 
danneggiano in particolare 
gli stagionali e i frontalie
ri e mirano a mantenere di
visa tutta la classe operaia, 
Il lavoro per un nuovo ac
cordo di emigrazione con la 
Svizzera, per il rispetto e il 

SVIZZERA — Domenica pros
sima, 1 dicembre, si sTolgera a 
Zurigo. Indetta dalla sezione 
e Gramsci » del PCI. una con
ferenza sai tema: « La salute 
nelle fabbriche ». All'iniziativa 
hanno dato l'adesione partiti, 
organizzazioni sindacali e asso
ciazioni degli emigrati. 

FRANCIA — A Villejuif, gros-
ÌO comune della « banlieue » pa
rigina, ha avuto luogo un se
minario di studi sul problemi 
dei lavoratori stranieri tanni-
grati in Francia. Al seminario, 
organizzato dal PCF. hanno par
tecipato 360 delegati di cui 90 
rappresentanti delle immigrazio
ni Italiana, spagnola, algerina, 
Jugoalava • turca. 

miglioramento dei trattati 
« di parità » con la Comuni
tà europea, per l'avvio di 
una politica « scolastica » 
seria in tutti i paesi a co
minciare dall'aumento del 
fondi dello Stato italiano, 
per la pensione a 60 anni e 
per la pensione sociale (già 
promessa or sono circa duB 
anni dal governo). 

Non possiamo andare ver
so la Conferenza in una si
tuazione di « attesa » che 
aggraverebbe tutti 1 proble
mi. La FILEP non è dispo
nibile per contribuire a crea
re attese, che sarebbero un 
danno per i lavoratori. E' 
questo il motivo tra quelli 
fondamentali per cui ci bat
tiamo per il più ampio svi
luppo del movimento uni
tario — già positivamente 
avviato nei diversi Paesi e 
in Italia — perchè esso tro
vi forme concrete ed effica
ci che contribuiscano al sue-
cesso della lotta. 

GAETANO VOLPE 

Fino a domenica I 
D a stasera ' 

i 
i 

A Melicucco (Reggio C.) 

Successo delle 
sinistre grazie 
agli emigrali 

La sezione del PCI di Me
licucco ha rivolto un plau
so ai lavoratori di questo 
piccolo comune della pro
vincia di Reggio Calabria e-
migrati in Svizzera per il 
contributo da essi recato 
all'affermazione delle forze 
di sinistra nelle elezioni 
del 18 novembre scorso. 
Numerosissimi sono stati 
infatti gli emigrati di Me
licucco che, malgrado i 
grandi sacrifici, sono rien
trati a votare, determinan
do la conferma dell'animi-
lustrazione democratica. Il 
messaggio, che i compagni 
di Melicucco hanno inviato 
alla nostra Federazione di 
Ginevra, afferma inoltre: «Il 
nostro augurio è che, con 
la nuova impostazione che 
si è data l'organizzazione 
del partito in Svizzera e 
che incomincia a dare i ri
sultati positivi di cui so
pra, serva da impulso e 
slancio per i nuovi successi. 
Il nostro impegno solenne 
è principalmente profuso in 
direzione della creazione di 
nuovi posti di lavoro e far 
si che le forze giovani dei 
nostri comuni possano sce
gliere, volendo, di lavorare 
nella propria terra». . » ~ 

la Festa 
deir« Unità» 

a Ginevra 
A Ginevra, si apre stase- I 

ra, venerdì, nella sala co-
munale di Pian Palais, la • 
Festa dell'Unità, organizza- I 
ta dalle quattro sezioni del • 
PCI esistenti nella città el-
vetica; essa si protrarrà an- I 
che domani pomeriggio e I 
domenica 2 dicembre. Una 
serie di iniziative politiche, a 
culturali e ricreative arric- I 
chiscono il programma il • 
quale prevede, tra l'altro, la _ 
proiezione del film Lo sta- I 
gionale, la esibizione di un | 
gruppo folk dell'ARCI di 
Reggio Emilia e una rap- | 
presentazione del gruppo I 
teatrale dell'ARCI di Tori- • 
no. Interverrà anche il com- . 
pagno Fausto Amodeo, chi- I 
tarrista e cantautore. Il I 
punto culminante della ma
nifestazione di domenica, sa. I 
rà il comizio del compagno I 
Giannotti, della segreteria 
della Federazione di Torino. B 
Lo quattro sezioni del PCI I 
di Ginevra hanno superato I 
il 50% degli iscritti al par
tito per il 1974, mentre la I 
vicina sezione di Morgè ha | 
già superato il lOO ê. 

| 

Successi all'estero I 

La campagna di | 
tesseramento 

e reclutamento 
Continua con successo la 

campagna di reclutamento 
e tesseramento al partito 
tra i lavoratori emigrati. 
A Markgroningen. vicino a 
Stoccarda, è stata costitui
ta la nuova sezione del PCI 
con 30 iscritti, di cui 22 
reclutati; si tratta in mag
gioranza di lavoratori. sici
liani, calabresi e pugliesi. 
In Lussemburgo la campa
gna di tesseramento è sta
ta aperta con una grande 
assemblea, tenutasi ad Esch. 
Ai compagni presenti, in 
maggioranza giovani e mol
te donne, ha parlato il com
pagno Giuliano Pajetta, 
membro del Comitato cen
trale e responsabile dell'Uf
ficio emigrazione. I com
pagni della sezione di Esch, 
hanno preso l'impegno di 
raggiungere 350 iscritti, ol
tre il 70? o in più rispetto 
al 1973. 

Sempre promossa dal PCI, 
una affollata assemblea di 
emigrati, presieduta dal 
compagno Panichi, segreta
rio della Federazione, si è 
svolta a Grevenmacher nel 
corso della quale molti la
voratori hanno chiesto per 
la prima volta l'iscrizione 
al PCI. 
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Eletto a Norimberga 
il Comitato consultivo 

Tra i consultori anche un rappresentante della 
FILEF . Completa assenza delle autorità consolari 

Il circolo «Rinascita» di 
Monaco, di recente costitu
zione, ha organizzato una 
folta assemblea dei suoi i-
scritti per procedere ad un 
primo esame della attività 
svolta in direzione dei 20 
mila e più lavoratori ita
liani emigrati nella capitale 
bavarese. E' stato rilevato, 
tra l'altro, il vasto interes
se esistente tra i nostri con
nazionali per iniziative che 
hanno per scopo la difesa 
degli interessi degli emigra
ti italiani, soprattutto in 
questo periodo di crisi e 
con la misura del governo 
federale che blocca il re
clutamento di altri stranie
ri, ciò che crea una situa
zione in cui i padroni cer
cano di rivalersi sui lavora
tori accentuando i metodi 
di sfruttamento. 

Inoltre sono stati presi in 
esame i risultati delle ele
zioni svoltesi a Norimberga 
per la nomina del Comita
to consultivo comunale. Es
sendo il primo sostanziale 
esperimento del genere che 

AUSTRALIA 

Intervento del PCI 
per salvare i 
patrioti cileni 

Impegnativa risposta del 
Primo ministro Withlem ai 

nostri compagni 
Il governo australiano 

condanna gli arresti dei de
mocratici che continuano 
ad essere operati dalla 
Giunta militare cilena. Lo 
ha affermato il Primo mi
nistro Withlem in una let
tera indirizzata alla sezio
ne del PCI di Sydney. I 
compagni italiani emigrati 
in Australia avevano scrit
to una lettera a Withlem 
per chiedere una sua inter
cessione presso la Giunta 
militare cilena affinchè fos
se garantita la salvezza del
la vita del compagno Luis 
Corvalan, degli altri comu
nisti arrestati e di tutti i 
patrioti. Il Primo ministro 
australiano ha risposto che 
il riconoscimento d e l l a 
Giunta golpista da parte del 
governo australiano non si
gnifica affatto giustificazio
ne delle repressioni antide
mocratiche che essa perse
gue, ed ha informato del 
passi effettuati presso l'ONU 
e presso la stessa Giunta 
cilena per chiedere la ces
sazione di ogni forma di 
repressione. 

si svolge nella Germania fé- • 
derale, le autorità comuna
li della grande città bavarese I 
avrebbero dovuto prepara- | 
re adeguatamente queste e-
lezioni dando prove sicure • 
che il C.C.C, sarà un orga- I 
nismo di prestigio, capace • 
di far valere l'opinione del
le molte decine di migliaia I 
di lavoratori stranieri im- • 
migrati a Norimberga. Non 
si è avuto niente di tutto I 
questo; anzi, le elezioni so- I 
no state annunciate alla che
tichella a soli 15 giorni dal • 
voto. Le schede elettorali I 
sono state recapitate con lo I 
stesso disinteresse e senza 
preoccuparsi di chi ha cam- I 
biato recapito. Ne sono de- I 
rivate notevoli difficoltà per 
le associazioni degli emigra- • 
ti, soprattutto nello svolge- I 
re una adeguata azione di • 
preparazione e per la forma
zione delle apposite liste I 
elettorali. Il risultato di tut- | 
to questo è stato l'assentei
smo dal voto, vero protago- a 
nista di queste piccole eie* I 
zioni. I votanti sono stati • 
infatti 467e per i greci, 26 
per gli italiani, 24 per gli I 
spagnoli, 12 per ' i turchi e | 
solo 4,9 per gli jugoslavi, n 
C.C.C, eletto, composto di | 
5 consiglieri turchi, 5 jugo- I 
slavi, 4 italiani, 3 spagnoli, • 
3 greci, non può essere con- . 
siderato effettivo rappresen- I 
tante di tutti gli immigrati I 
di Norimberga. In questo 
contesto significativo è il I 
risultato conseguito dalla I 
FILEF, che ha visto eletto 
il suo capolista (Salvatore • 
Farina), e delle ACLI, di I 
cui sono stati eletti 2 can- I 
didati (la maestra Teresa 
Ròssel-Stancati e lo spedi- I 
zioniere Gaetano Centonze). | 
Si è subito avuto un primo 
incontro dei tre eletti che a 
rappresentano le forze più I 
sicuramente democratiche, i • 
quali hanno discusso insie
me i problemi concreti da I 
portare all'attenzione del | 
Consiglio comunale della 
città. I 

Nel dibattito svoltosi a | 
questo proposito al circolo 
« Rinascita », è stato denun- a 
ciato l'atteggiamento delle I 
autorità consolari italiane • 
che si sono distinte per la 
loro completa assenza e I 
per non aver promosso al- | 
cuna sensibilizzazione tra i 
nostri connazionali verso • 
queste consultazioni, pur I 
manovrando per ottenere la • 
elezione di un non meglio . 
specificato tuomo di de- I 
stra». E' stata altresì rile- I 
vara la necessità dì un raf
forzamento delle associazio- I 
ni democratiche degli im- I 
migrati italiani per assicu
rare la piena e consapevole a 
partecipazione di tutti 1 la- I 
voratori emigrati. * 
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